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Guida alla certificazione come practitioner in Logosintesi®  

Cara partecipante, caro partecipante, 

è arrivato il momento: sei pront* per la tua certificazione come practitioner in Logosintesi® – 
congratulazioni per questa tappa importante! 

In questa lista di controllo trovi tutto ciò che ti occorre per una conclusione riuscita. Ulteriori 
dettagli sulla certificazione sono disponibili nel Certification Manual della Logosynthesis® 
International AssociationTM (LIATM) sul sito della LIATM:  
https://www.logosynthesis.international/wp-
content/uploads/2024/11/Certification_Reglement_IT-1.pdf  

Ti auguriamo molto successo e soddisfazione negli ultimi passi verso la tua certificazione! 

1. Documenti per la consegna 
 Per la certificazione invia per e-mail alla LIATM  i seguenti documenti e giustificativi: 
contact@logosynthesis.international 

 Il lavoro finale (da 5000 a 6000 parole), formato A4 in file pdf. È consentito un 
superamento del numero di parole del 10ௗ % al massimo. 
Indica il numero esatto di parole sul frontespizio del documento.  

 Tutti gli attestati di partecipazione ai seminari e alle supervisioni Logosintesi® che ti 
occorrono per la certificazione di practitioner:  

 Logosintesi® Basic 

 Almeno 3 dei 4 seminari «Cammini»: Il cammino della fiducia, – del coraggio, – della 
volontà, – della presenza 

 Logosintesi® Live 

 2 giorni di supervisione di gruppo (= 2 giorni da 6 ore) in presenza, oppure 6 x 2 ore 
(online), oppure 3 ore di supervisione individuale  

 1 ora di supervisione per il lavoro finale con una/un esperta/o della LIATM. 
L’elenco aggiornato delle/degliTM esperte/i è disponibile sul sito della LIATM 

 Giustificativo di pagamento della tassa di certificazione di 250 € / 300 CHF 
In Svizzera e Germania il bonifico va effettuato a:  
LIA – Società internazionale di Logosintesi, CH-8000 Zurigo  
Banca: Postfinance, Mingerstrasse 20, CH-3030 Berna 
 Bonifico in EURO: IBAN CH93 0900 0000 9144 3076 1 BIC: POFICHBEXXX   
 Bonifico in CHF: IBAN CH45 0900 0000 6157 7754 9 BIC: POFICHBEXXX   

 30 ore di applicazione pratica della Logosintesi® nel proprio ambito professionale (su base 
fiduciaria) 

 Partecipazione a un gruppo di pratica con almeno 3 partecipanti; 4 incontri all’anno per un 
totale di almeno 9 ore di pratica all’anno (su base fiduciaria) 

 Lista di controllo per la consegna del lavoro di practitioner debitamente compilata  

 Dichiarazione di non plagio / Dichiarazione di originalità  
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2. Passi successivi dopo la consegna 
 Ricevi dall’esperta/o un riscontro scritto sul lavoro finale via e-mail.  

 L’esperta/o decide in merito al conferimento del titolo «practitioner in Logosintesi®» dopo 
che hai completato con successo i seminari, le supervisioni e il lavoro finale.   

 In qualità di «practitioner in Logosintesi®», l’adesione alla LIATM come «Professional Member» 
è obbligatoria.  
Ricevi il modulo di iscrizione e la fattura dalla segreteria della LIATM.   

 I membri professionisti possono avvalersi dei servizi della LIATM e far pubblicare il proprio 
nome e le proprie offerte sul sito www.logosynthesis.international/professionals.  

 Il marchio Logosintesi® può essere utilizzato per prestazioni, corsi, articoli, libri, ecc. non 
appena il certificato è stato rilasciato e la persona è membro della LIATM. Tale diritto decade 
al termine dell’adesione.  

 Le/i practitioner in Logosintesi® possono partecipare alle masterclass Logosintesi® o alla 
conferenza di lavoro Logosintesi®, e farsi certificare come Instructors Logosintesi® per corsi 
di autocoaching.   
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3. Lista di controllo per il lavoro di practitioner in Logosintesi®  
Questa lista di controllo ti accompagna passo dopo passo nella redazione del tuo lavoro di 
practitioner. 
Ti aiuta a formulare le tue esperienze con la Logosintesi® in modo strutturato, personale e 
concreto – così da rendere visibile e tangibile il tuo sviluppo e soddisfare con sicurezza i 
requisiti.  

Il tuo lavoro di practitioner e i tuoi dati personali sono trattati in modo riservato dalle/dagli 
esperte/i e dalla LIA. 

3.1. Requisiti formali & estensione 

 Nella stesura tieni conto di quanto segue:  
 Redigi il lavoro in prima persona. Deve comprendere 5.000–6.000 parole (scarto 

massimo del 10 %).  
 Indica il numero esatto di parole sul frontespizio. 
 Carattere Arial 11 (o font corrente analogo), interlinea 1,5, margini da 1,5 a 2 cm 
 Le tre parti – Chi sono?, Che cosa ho fatto?, Che cosa ho imparato? – devono avere 

all’incirca la stessa lunghezza. 
 Lingua: chiara, comprensibile, precisa. 
 Utilizza i termini tecnici in modo corretto e appropriato. 
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3.2. «Chi sono?» – Background professionale & sviluppo personale 

 Requisiti di contenuto 
 In questa sezione il tuo sviluppo personale è al centro: mostrati in modo autentico 

e fa’ percepire chi sei. 

 Offri una panoramica comprensibile del tuo percorso professionale, del tuo 
ambito di attività e descrivi come sei arrivat* alla Logosintesi®. 

 Integra le esperienze personali rilevanti che hanno influenzato il tuo sviluppo 
personale e professionale. 

 Descrivi come applichi la Logosintesi® nella tua quotidianità professionale. 
 Mostra, attraverso esempi concreti – uno dei quali particolarmente dettagliato –, 

quali tappe di sviluppo personale, quali cambiamenti e quali esperienze di 
apprendimento sono scaturiti da questa applicazione. 

 Presenta quali capacità personali (competenze) hai sviluppato e quali ambiti di 
apprendimento restano da approfondire. 

 Descrivi come integri la Logosintesi® nel tuo repertorio professionale esistente: 
mostra differenze e punti in comune con almeno un altro modello o metodo che 
hai appreso o praticato (adௗes. dall’ambito della consulenza, del coaching o della 
psicoterapia). 

 Da tenere presente 
 Confronta la Logosintesi® con altri modelli e metodi della tua pratica professionale 

che hai appreso e praticato. 
Scegli almeno un modello o un metodo e mettilo a confronto con la Logosintesi® 
in modo dettagliato: 

- Che cosa caratterizza questo modello? 
- Quali analogie vi sono con la Logosintesi®? 
- Dove stanno le differenze essenziali? 
- Quali vantaggi e svantaggi riconosci in base alla tua esperienza? 

 Una componente centrale della formazione continua in Logosintesi® è il tuo 
sviluppo personale. Per questo è importante che descriva il tuo percorso di 
sviluppo individuale nel lavoro finale in modo dettagliato e comprensibile.  

Quando presenti i tuoi ambiti di apprendimento, non limitarti a nominare i temi: 
approfondiscili e sii concret*: 

- Come hai utilizzato la Logosintesi® per il tuo sviluppo personale? 
- Come hai affrontato i tuoi temi con l’aiuto della Logosintesi®? 
- Che cosa hai potuto dissolvere o trasformare? 
- Quali processi interiori, progressi o intuizioni hai vissuto? 
- Descrivi in dettaglio uno di questi processi personali. 

 Illustra come utilizzi la Logosintesi® per te stess* nella tua quotidianità, in 
situazioni impegnative o nel tuo contesto professionale. Esponi che cosa hai 
imparato su te stess* e quali nuove intuizioni o cambiamenti ne sono derivati. 
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3.3. Presentazione di un caso – «Che cosa ho fatto nell’accompagnamento di una/un 
cliente?» 

 Requisiti di contenuto:  
Descrivi un caso che si estende su più sedute (almeno tre) e presenta almeno una di 
queste sedute in modo più dettagliato. 
 Descrivi il contesto e gli antefatti del caso: motivo della consulenza, richiesta, 

background rilevanti, situazione di partenza e obiettivi della/del cliente. 
 Presenta in modo comprensibile la costruzione della relazione di lavoro con la/il 

cliente. 
 Descrivi la chiarificazione del mandato, degli obiettivi e del contratto. Su quale focus 

avete lavorato? 
 Descrivi il processo applicativo della Logosintesi® passo dopo passo. Presenta una 

seduta a titolo esemplificativo – inclusa l’applicazione della Logosintesi®, gli effetti 
osservati e i cambiamenti duraturi. 

 Formula il tuo accompagnamento del processo in modo chiaro e comprensibile: 
mostra il tuo procedere concreto, l’uso delle meta-domande A e B e l’elaborazione 
comprensibile del trigger.  

 Formula le tre frasi della Logosintesi®  almeno una volta per intero. 
 Descrivi l’effetto, l’integrazione e la sostenibilità dell’intervento. 

 Da tenere presente 
 Dimostra di padroneggiare con sicurezza la procedura di base della Logosintesi®, 

di conoscere i passaggi centrali e di applicarli in modo mirato: 
- Come garantisci una relazione di lavoro stabile, sicura e improntata alla 

fiducia? 
- Come utilizzi correttamente le meta-domande A e B e la scalatura? 
- Come pronunci le frasi della Logosintesi® in modo professionale? 
- Come distingui chiaramente la reazione dal trigger? 
- Mostra – se possibile – come elabori diverse forme di trigger: immagine, 

convinzione, persona, ecc.  

Rendi evidente che comprendi il procedere non solo sul piano teorico, ma che sai 
anche applicarlo correttamente. 

 Descrivi a tal proposito come guidi concretamente la/il tua/o cliente attraverso il 
processo con la Logosintesi® – è sufficiente il protocollo di base. Utilizza a tale 
scopo almeno una seduta e presenta la conduzione del processo in modo 
comprensibile: 

- Come si è svolta la fase di esplorazione? 
- Come hai proceduto nell’individuazione del trigger? 
- Come hai chiarito il trigger con precisione? 

Restituisci l’andamento del colloquio nel modo più comprensibile possibile e 
mostra chiaramente 
quali meta-domande hai posto e quali frasi hai utilizzato – insieme ai rispettivi 
trigger.  
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3.4. Riflessione – «Che cosa ho imparato?» 

 Requisiti di contenuto 
 Qui l’accento è posto su di te come professionista della Logosintesi®. 

 Rifletti sul tuo processo di apprendimento e sulle principali conoscenze acquisite dal caso 
presentato: Che cosa è andato bene, che cosa meno bene? Riconosci le tue difficoltà e i 
tuoi errori. Mostra come li hai affrontati e che cosa ne hai imparato. Quali sfide, ostacoli 
o «incidenti» ti hanno fatt* progredire?  

 In che modo la relazione di consulenza ha influenzato l’accompagnamento? 

 Quali ulteriori intuizioni, scoperte o momenti «aha» sono emersi – anche da altri casi? 
Quali collegamenti con la teoria sono diventati più chiari?  

 Quali ambiti di apprendimento porti con te per il tuo lavoro futuro?  

 Che cosa porti con te dalla supervisione per il tuo lavoro di practitioner e in che modo 
essa ha favorito il tuo apprendimento? 

 Rifletti sui tuoi limiti come consulente, tenendo conto degli aspetti etici: quali aspetti 
sono importanti per te o ti sono diventati più consapevoli? Che cosa hai imparato sul tuo 
atteggiamento nel contatto con le/i clienti? 

 Rifletti sulle tue reazioni nei confronti della/del cliente (ad es. transfert e 
controtransfert). Mostra come riconosci questi temi, come li collochi e come li elabori 
professionalmente con la Logosintesi® elabori – sia per te stessa/o sia in un’ottica di 
accompagnamento professionale. 

 Da tenere presente 
 Rifletti sul tuo ruolo e sulle sfide personali nel processo di accompagnamento. Descrivi 

come hai gestito le tue reazioni interiori durante le sedute, come le rifletti, le collochi e 
le elabori ulteriormente. 

 Rifletti su come i tuoi temi personali non ancora risolti possano influenzare il tuo 
lavoro con le/i clienti. Descrivi in quali situazioni hai notato tali influenze e come le 
gestisci in modo responsabile.  

 Come rispetti i limiti etici del tuo lavoro con la Logosintesi®  (a seconda del tuo 
contesto professionale)? Descrivi in quali casi o per quali temi non lavoreresti con la 
Logosintesi®. Spiega come procederesti in tali situazioni: 

- Come indirizzi eventualmente una persona verso una psicoterapia o un 
altro servizio specialistico? 

- Come circoscrivi i temi con i quali puoi lavorare in sicurezza con la 
Logosintesi®? 

 Considerazioni generali sul lavoro finale 
 La tua continua autoriflessione dovrebbe essere visibile in tutte le sezioni – sia nel tuo 

lavoro metodologico sia nel tuo sviluppo personale. 
 Descrivi come utilizzi diverse forme di riflessione: autocoaching, supervisione, lavoro 

in gruppi di pratica e coaching o terapia individuale. 
 La supervisione è espressamente raccomandata – idealmente a corredo dell’intero tuo 

lavoro pratico. 

3.5. Valutazione del lavoro di practitioner 
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✔ Requisiti di punteggio 
 Punteggio complessivo di almeno 12 punti. 
 Nessuno dei criteri è valutato con 1 punto. 
 Ciascuno dei quattro ambiti di valutazione deve raggiungere in media almeno 3 punti. 

❌ Non superato: 
 Qualora tu non abbia raggiunto il punteggio richiesto, hai la possibilità di rielaborare il 

tuo lavoro – se necessario anche con il supporto di una supervisione – e di presentarlo 
nuovamente alla segreteria della LIATM. Tieni presente che, in tal caso, la tassa di 
certificazione è nuovamente dovuta. 

3.6. Basi per l’elaborazione di questa lista di controllo 

 Regolamento di certificazione della LIATM 

 Modulo di valutazione della LIATM 

 Linee guida etiche della LIATM  

4. Attendiamo con piacere il tuo feedback 
Infine: ti ringraziamo per i tuoi riscontri. 
Che cosa ti ha particolarmente aiutat* e sostenut*? 
Che cosa ti è eventualmente mancato e dove vedi un potenziale di miglioramento? 

Invia il tuo riscontro a: standards@logosynthesis.com 

 

 

 

 


